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Nelle Coppe L'Inter annulla il due a zero dell'andata 
in sette in una serata tutta muscoli e volontà 
avanti tutta giocata contro avversari subito annichiliti 
. — — _ da Klinsmann. Campo-vergogna, stadio pieno 

Metti la grinta 
nel motore 
INTIR-ASTON VILLA 3-0 

INTER: Zenga 6: Bergomi 6.5; Brehme 7.S. Berti 6 S (dall'80' 
Mandorlinl s.v.): Ferri 7. Battlstinl 6 5 (dal 46' Pagiinin 6.5), 
Bianchi 7.5: Pizzi 7; Klinsmann 6.5: Matthaeus 7.5, Serena 6. 
(12 Malgtoglio, 13 G. Baresi. 14 Marino). 
ASTON VILLA: Spink 6: Prie» 6: Oray 6: McOrath 5: Mountfield 
S (dall'80' Olney *.v.). Nlelsen 5: Daley 5. Piati 5: Blreh 5: Co-
wan» 6; Cascarino S. (12 Comyn. 13 Butler, 14 Ormondroyd, 15 

• 8lak«). 
. ARBITRO'Spirin (Urss) 6. 
RETI- al 7' Klinsmann: al 62' Berti: al 74' Bianchi. 

, NOTE: angoli 9 a 1 per l'Inter, spettatori 75000 circi. Serata 
fredda, campo in terribili condizioni. 

FABRIZIO RONCONI 

' Wm MILANO Contropiede da 
, accademia. Lancio di Battisti-
• ni, quaranta metri più avanti 
Klinsmann mette in moto le 
cosce e comincia a correre. 
Controlla il pallone, lo carica-

- no. lo buttano giù in area, ma 
lui si volta, ha un guizzo, quasi 
rovescia: I a 0. Dopo sette mi-

' nuu. l'Inter è meno distante 
. dell'impossibile. Aston Villa di­
sorientato, deve urgentemente 

capirci qualcosa. I due gol di 
Birmingham valgono improvvi­
samente poco. Panila da gio­
care. Serata Iredda, umida, lo 
stadio è pieno, granile tifo, la 
rimonta sembra poterci stare. 

Su Pian c'è Berti, Dale) lo ha 
preso Bergomi. Marcatura ab­
bastanza funzionanti, gli ingle­
si stentano a dare jn senso 
compiuto alla loro manovra. 

Perdono palloni a centro cam­
po, ma in quella zona del cam­
po c'è Matthaeus. che non 
sbaglia un passaggio. A Bir­
mingham doveva seguire Bir-
eh, qui Birch è di Mandorlini. 
Al 16', clamorosa uscita a vuo­
to di Zenga. Al 25'. tiro di Sere­
na, preciso ma poco, forte. Al 
28', diagonale lorte ma troppo 
preciso di Bianchi. È l'Inter che 
spinge, è l'Astori che indietreg­
gia. Numero di Matthaeus: 
doppio dribbling, pallonetto, e 
passaggio a Klinsmann, che ti­
ra come viene. Parata di Spink. 

Inglesi in difficolta. Comin­
ciano a picchiare. Fallace! su 
Brehme, Berti e Bianchi. I ne­
razzurri inciampano sul tac­
chetti degli inglesi e sulle zolle 
d'erba. Non è facile attaccare 
su questo prato gii parecchio 
arato. 

Ripresa con cambio nell'In­
ter non c'è Battistini. forse s'è 
(atto male, al suo posto Paga­
nia Che va a marcare Cascari­

no. Bergomi diventa libero. Un 
minuto percepire queste mos­
se e vedere Serena sbagliare, 
di testa, un gol fatto. Quasi gol 
anche II tiro di Brehme, cinque 
minuti dopo. 

Gioca mollo bene Bianchì. 
Al SS' crossa per Serena. Stop 
e appoggio iu Brehme: turo 
bellissimo. Spink in angolo. 
Ormai gli inglesi hanno deciso 
di stare tutti dietro. Gli interisti 
devono saltare il muro. Inizia­
no a provarci in tutti i modi. Il 
modo giusto lo trovano al 61': 
punizione di Matthaeus sulla 
destra. Pallone che taglia tutta 
l'area, Berti arriva dall'altra 
parte, prende la mira, si piega, 
decide di scivolare per calciare 
con maggior potenza: 2-0. Pre­
si gli inglesi. . 

Presi e superati. Pizzi sulla 
destra punta due avversari, li 
salta, corre verso la linea di 
fondo, ci arriva e mette In mez­
zo. Oa destra arriva Bianchi. 
Colpisce chiudendo gli occhi, 
collo pieno, fa 3-0. Boato, 

COPPA UEFA Detentore Juventus (Italia) 

Jurgen KHnsmann: il suo gol ha splanato la strada all'Inter 

grandi abbracci, Trap che salta 
via dalla panchina. È il 74', l'In­
ter è qualificata, è andata oltre 
il pozzo nero dei tempi supple­
mentari. Ora deve solo stare at­
tenta a non farsi fregare dagli 
inglesi. E c'è una sola maniera 
per riuscirci: continuare ad at­
taccarli. Kllnsmann parte per 
due volte in contropiede e tutte 
e due le volte sbaglia al mo­

mento di tirare Berti esce col­
pito da crampi ed entra Man­
dorlini. Matthaeus splendido. 
Bianchi chissà come ha anco­
ra forza per correre. Pizzi ha 
preso gusto a saltare con il pai-
ione incollato sul piede destro, 
i centrocampisti avversari, tutti 
nettamente spompati. Sedici 
minuti cosi, fino alla fine, con 
l'arbitro Spirin che fischia pun­
tuale. 

SEDICESIMI And. Rlt. Qualificata 

Brondby II (Dan)-Ferencvaros Budapest (Ung) 
Lucerna (Svi)- AdmiraWacker (Aut) 
Heart of Midlothian (Sco)-BOLOQNA (Ita) 
Katowlce (Pol)-Bayer Leverkusen (Rfg) 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-ATALANTA (Ita) 
Sportlng Lisbona (Por)-Politechnlca T. (Rom) 
Real Socledad (Spa)-Partizan Belgrado (Jug) 
Magdeburgo (ex Rdt)-Girondins Bordeaux (Fra) 
Valencia (Spa)-ROMA (Ita) 
Chernomorets Odessa (Urss)-Monaco(Fra) , 
Univtrsllatea Cralova (RornV-Béruseia O. (Rfg) ' 
Omonla Nicosla (Cip)-Anderlecht (Bel) 
Colonia (Rfg)-lnter Bratislava (Ceco) 
Vitesse Arnhem (Ola)-Dundee United (Sco) 
Aston Villa (IngHNTER (Ita) 
Torpedo Mosca (Urss)-Siviglia (Spa) 

3-0 
0-1 
3-1 
1-2 
0-1 
7-0 
1-0 
0-1 
1-1 
0-0 
0-3 
1-1 
0-1 
1-0 
2-0 
3-1 

1-0 
1-1 
0-3 
0-4 
1-4 
0-2 

Oggi 
0-1 
1-2 
0-1 
0-1 
0-3 
2-0 
4-0 
0-3 
1-2 

Brondby •* ' 
Admira Wackor 

BOLOGNA „ 
Bayer 

ATALANTA 
Sportlng 

-
Bordeaux 

ROMA 
Monaco 
Borussia 

Anderlecht 
Colonia 
Vitesse 
INTER 

Torpedo 

Berti fa lo spavaldo 
«Un gioco da ragazzi» 

P I Ù AUGUSTO STACI 

• • MILANO. Il volto di Berti ] 
l'immagine dell'Inter europea, 
che è tornata a far sognare i 
propri sostenitori anche di 
mercoledì sera. Tre gol serviva­
no e tre gol puntualmente so­
no stati fatti. •Eravamo convinti 
di potercela fare e dopo il gol 
di Klissmann abbiamo avuto la 
certezza». Berti non sta più nel­
la pelle, più che un protagoni­
sta di questa fantastica serata 
milanese, sembra l'animatore 
di un villaggio turistico: nde, 
scherza, fa battute con i com­
pagni, urla, grida, canta, in­
somma è il solito Berti. >É stato 
un gioco da ragazzi fare fuori 
questi inglesi - dice - se non ci 
pensavamo noi a sbagliare 
qualche gol, potevano tornare 
a Birmingham con almeno sei 
gol di scarto*. I numerosi cro­

nisti inglesi presenti incalzano 
però Fausto Pizzi, un'altro 
grande protagonista della par­
tita: il suo cross per Bianchi pa­
re fosse partito quando la palla 
eia abbondantemente fuori. 
•Francamente non saprei cosa 
dire. In ogni caso mi pare che 
la palla non fosse completa­
mente uscita». Vcnglos non è 
d'accordo, ma lascia perdere. 
Calma e lucidità, questi gli in­
gredienti principali del succes­
so nerazzurro per Giovanni 
Trapattoni, l'uomo che ha ri­
scoperto la «sua* Europa. «È 
stata una partita memorabile, 
tutti hanno giocato al meglio, e 
il pubblico, non poteva darci 
aiuto migliore. Quella di que­
sta sera è stata certamente una 
delle vittorie intemazionali più 
belle della mia carriera di alle­

natore, un successo fortemen­
te voluto e conseguito con il 
cuore e il carattere, proprie so­
lo delle grandi squadre. Que­
sto successo vedrete servirà 
anche per il campionato». Par­
la anche il presidente Emesto 
Pcllegnni, solitamente molto 
restio alle interviste. «È stata 
una grande partita e il pubbli­
co è stata la degna cornice ad 
una partita memorabile - ha 
detto - Adesso lasciatemi pero 
andare, devo correre a multare 
alcuni giocatori: per esempio 
Matthaeus, Berti, Ferri, gioca­
tori che in settimana hanno in­
ventato una pantomima, servi­
ta solamente a loro per cari­
carsi e io ci sono cascato come 
un pollo Per la cronaca Bat­
tistini è uscito per un risenti­
mento al tendine d'achille sini­
stro, mentre per Berti si è tratta­
to soltanto di crampi. 

Partita divertimento per i doriani: ancora convalescente Vialli, si scatena Branca 
; Tutto facile, ma si fa male Cerezo che starà fuori almeno per un mese 

Lacrime di Toninho sulla festa 
tAMPDORIA-OLYMPIAKOS 
SAMPDORIA: Paglluca 7; Mannlni 6 5. Katanec 6.S: Pari 6, 
Vlerchowod 6. Lombardo 6.5: Mikhailichenko 6 (68' Invernizzi 
sv). Cerezo 6 (43' Lanna 6). Vialli 6. Branca 7, Oossona 7. (12 
Nuclari. 14 bonetti). 

, OLVMPIAKOS: Talikriadis 5.5: Pachaturidls 5.5. Karataldis 5.5: 
Mavrommalis 6. Nendidja 5 (72' Solianhopulos sv), T talouchi-

' diS'£:,T»lantakis 6.5. Kofidis 6.5. Anastopulos 5. Hantzidis 5 
(58'Drakopulos sv). Mltropulos 5. (ISOotzIas. 15 mol.ikldls. 16 
«avidi»), 
ARBITRO: Sorlano Aladren (Spa) 6. 
RETI: 17' Lombardo, 26' Branca, 63' Drakoputos, 67' Branca. 

' NOTE: angoli 6 a 4 par l'Olympiakos. Spettatori 2Srrila circa. 
Ammoniti. Hantzidis, Mltropulos e Karataldis. 

.3=1 COPPA COPPE Detentore Sampdoria (Italia) 

OTTAVI And. Rlt Qualificala 

Oynamo Kiev (Urss)-Dukla Praga (Cec) 
Manchester United (Ing)-Wrexham (Gal) ' 
Olymplakos Pireo (Gre)-SAMPDOniA'(tt»r 
Fram Reykjavik (Isl)-Barcellona (Spa) ''_ 
Montpellier (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) 
Liegi (Bel)-Estrela Amadora (Por) 
Aberdeen (Sco)-Legla Varsavia (Poi) 
Austria Vienna (Aut)-JUVENTUS (Ita) -

1-0 
3-0 

r*>'i 
1-2 
5-0 
2-0 
0-0 
0-4 

2-2 
2-0 

- 1̂ 3 
0 - 3 ' 
3-0 
0-1 
0-1 

. 0-4 

•DynamoKlev 
Manchester 

-" SAMPOOFflAT.' 
Barcellona 
Montpellier 

Liegi 
Legia Varsavia 

• JUVENTUS 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA Lo aspettavano 
tulli con ansia, ma il gol tanto 
atteso non è arrivato. Icompa-

, , ani hanno fatto di tutto, ma 
, Gianluca Vialli. al rientro dopo 
quasi due mesi d'assenza, non 

; è riuscito a mettere il suo sigli-
1 lo all'ennesimo trionfo dona­

no. È mancata la rete di Vialli. 
ma la squadra di Boskov ha 
latto festa la stesso, strapaz­
zando un modesto Olympia-

; kos e guadagnandosi con irri­

soria facilita l'accesso ai quarti 
di finale. La bella favola blu-
cerchiata, che trovu la sua 
massima espressione nel pri­
mo posto in campionato, è co­
si potuta continuare. Una sola 
nota triste nella serata di glo­
ria, l'inlortunio a Cerezo, una 
doppia distorsione alla cavi­
glia e al ginocchio destro pro­
curata dall'entrata assassina di 
Hantzidis. che costringerà il 

brasiliano ad almeno un mese 
di tribuna. Piange il vecchio 
Toninho, davvero perseguitato 
dalla sfortuna in questo inizio 
di stagione. Sorride invece 
Boskov. Anche ieri sera la sua 
squadra ha incantato: doveva 
lare a meno dello squalificato 
Mancini e dell'infortunato Pel­
legrini, ma ha trovato lo stesso 
i suoi acuti nei gregari Branca e 
Lombardo, capaci di scardina-

* • 

î V 

Il brasiliano colpisce a freddo, i compagni arrotondano 

Prima un flash di Evair 
poi turchi abbagliati 
ATALANTA-FINIRBAHCI 4-1 

ATALANTA: Ferron 6.5. Contratto 6. Pasciullo 6 (dal <Ì2' Monti 
6); Bonacina 6 5. POrrini 6. Progne 6: Stromberg 7. liordin 6. 
Evair 6.5. (dal 66' De Patre sv). Nicolini 7. Perrone 6.5. (12 
Guerrieri. 15 Catelli 16. Orlandlni). 
FENERBAHCE: Schumacher 6. Ahmet 5. Semiti sv (dal 27' Erdl 
S): Ercan 5. Mujdat 5. Qokhan 5: Ismail 6. Rlvdan 6. Vokri 5. 
OguzS. Aykut5 5 (12Yasar. 13Turhan. 14Senol. 15Hnsan). 

. ARBITRO: Assenmacher 7. 
MARCATORI: al 2' Evair. al 56' Perrone. 57' Nicolini, 62' Bona­
cina ali 90'Ismail 
NOTE: angoli 5 a 2 per l'Atalanta. Spettatori 14.972. Incasso 
333.475.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONEU 

•Et BERGAMO Tutto estrema-
mente facile e scontato per l'A­
talanta. La squadra di Frosk> 
dopo aver vinto ad Istanbul ha 
trascorso una serata assoluta­
mente tranquilla allo stadio 
Brumana rifilando quitto gol al 
vecchio Schumacher che è vo­
luto andare in Turchia a gua­
dagnare gli ultimi milioni della 
sua lunga e apprezzabile car­
riera. Comunque il portierone 
tedesco si diverte poco con gli 
sciagurati difensori che si trova 
davanti. Ma il Fenerbahce nel 
suo insieme è formazione di 
una pochezza tecnica e tattica 
disarmante. I turchi dispongo­
no solo di un pò di ardore fisi­
co che però serve poco In as­
senza di idee e di schemi. Nep­
pure il decantato Ridvan. defi­
nito il Maradona turco, è riusci­

to a combinare qualcosa di de­
coroso. E annegato nel 
marasma generale, dal quale 
si sono salvati solo Schuma­
cher e l'ala destra Ismail che 
fra l'altro ha messo a segno il 
gol della bandiera salutalo con 
un'ovazione dai 10 tifosi turchi 
presenti in curva. 

L'Atalanta di fronte a tanta 
povertà tecnica ha cercato di 
non deconcentrarsi e di pro­
muovere la sua soliti mano­
vra. Evair ha in parte 'rovinato» 
i buoni propositi segnando un 
gol al terzo minuto. A quel 
punto Stromberg e compagni 
accorgendosi dell'estrema 
semplicità della serata, si sono 
messi a cercare le raffinatezze 
stilistiche e gli scambi difficili. 
col risultato di «mangiarsi» di­
verse reti. Nello spogliatoio 

Frosio ha rimesso le cose a po­
sto perché al 46' è ricomparsa 
in campo un'Atalanta più sem­
plice e sbngativa, ma al tempo 
stesso più efficace e più bella. 
Insomma la vera Atalanta ispi­
rala da quel fine dicitore che si 
chiama Stromberg e spinta 
dall'Inesauribile motorino che 
risponde al nome di Nicolini. 
Bene anche l'attacco con Evair 
sgusciarne e preciso e Perrone 
tutta verve. Insomma si è vista 
mezz'ora di buon calcio du­
rante la quale I nerazzurri han­
no segnato altri tre gol con Per­
rone, Nicolini e Bonacina. Al 
90' gli atalantini hanno con­
cesso il gol della bandiera ai 
turchi. 

Il pubblico, specie nel pnmo 
tempo ha dovuto sorbirsi atti­
mi di noia. E allora gli ultras 
della curva hanno cercato di 
vivacizzare la situazione dap­
prima con la •ola», poi con vio­
lentissimi cori contro il Milan, 
prossimo avversario di cam­
pionato, infine hanno dato 
fuoco a pezzi di gommapiuma 
creando qualche momento di 
apprensione Attimi di appren­
sione, anzi di paura dovrà que­
sto punto viverli invece l'alle­
natore della squadra turca 
Hiddink. I dirigenti della socie­
tà gli avevano dato l'ultima­
tum. L'uscita dalla Coppa Uefa 
avrebbe significato il licenzia­
mento L'I a 4 di Bergamo non 
gli dà scampo. 

re la difesa greca con un pe­
rentorio 1-2, prima di dedicarsi 
nella ripres.) all'assist giusto 
per il ritrovalo Vialli. 

Il passaggio illuminante per 
il leader non è arrivato, ma gli 
umili Lombardo e Branca pos­
sono gioire egualmente. Sarà 
un problema adesso per Bos­
kov metterli da parte, almeno 
alla luce di quanto si è visto ieri 
sera. Bravo infatti è stato Lom­

bardo ad infilare in diagonale 
su assist di Dossena al 17', ma 
altrettanto bravo è stato Bran­
ca a segnare di testa al 28', an­
cora su passaggio di Dossena, 
e al 66' ribadendo in rete una 
respinta di Talicriadis su tiro di 
Katanec. Un gol che ha chiuso 
l'incontro. L'Olympiakos infatti 
aveva provato a spaventare la 
Sampdoria con la rete di Dra-
copulos al 63', ma la sua rea­
zione s'è spenta subito. 

Gol a raffica in una serata benefìcienza per l'attacco bianconero 
Il fantasista a segno tre volte. Alessio aveva rotto il ghiaccio 

Baggio ha un tris servito 

Roberto Baggio 

Bologna avanti, annulla il pesante passivo dell'andata 

Radice asciutto e felice 
dopo la doccia scozzese 
BOLOGNA-HEART 3-0 

BOLOGNA: Cusln 6: Biondo 7, Cabrini 6.5: Bonlnl 7. Trlcella 6. 
Villa 7. Mariani 7, Verga 6. Campione 6 (57' Poli 6.5), Datari 7 
(74' Lorenzo sv). Notaristelano6.S. 
HEART: Smith 6 5: McKay 5.5. McKInlay 6. Leveln 5.5, Kork-
wood 5.5, McPherson 6, Caloquhen 5.5, Berry 5, Robertson S, 
Ferguson 5 5. Bannon 5 (65' McLaren sv). 
ARBITRO: V*n Swieten (Olanda) 6.5. 
RETI: 19' Oerarl. 74' Villa. 85' Mariani. 
NOTE: angoli 7 a 2 per 11 Bologna. Pomeriggio freddo, terreno 
in perfette condizioni. Spettatori 12.224, per un incasso di 
273.791.000 di lire. Ammoniti Robertson, Leveln, Colquhan 
(Heart) e Cabrini (Bologna). 

•RIHANNO BENEDETTI 

aal BOLOGNA. La prima volla 
di Gigi Radice al -Dall'Ara- un 
trionfo II suo Bologna ha rove­
sciato di slancio il passivo del­
l'andata. Gli 'sarebbe bastato il 
due a zero' è andato oltre. Due 
capolavori di Dctan (uno dei 

auall completato, sul più bello, 
alla deviazione in rete di Vil­

la), cppoi un terzo punto An­
che quello d'eccezione, firma­
to da PcdroManani. 

Tre a zero il rendiconto fina­
le e risultato persino bugiardo, 
perchè nel pruno quarto d'ora 
la formazione scozzese del-
l'Hcart avrebbe potuto benissi­
mo trovarsi sotto di due reti se 
Detari (sempre lui,..) appena 
al 5' avesse avuto un pizzico di 
fortuna in più nel «girare» verso 
Smith un buon servizio di No-
tanstefano. Ci se lo stesso nu­

mero undici rossoblu, col por­
tiere fuon-causa, non avesse 
calciato alto da posizione invi­
diabile. 

Ma la supremazia del Bolo­
gna è parsa fin dall'avvio tal­
mente netta che i timori di non 
raggiungere lo scopo desidera-

' lo sono stati subito ridotti al 
-minimo Al 19', infatti, su ini­

ziativa di Campione (punta di­
ciassette messa dentro da Ra­
dice), Verga ha effettuato un 
ottimo lancio per Detari che si 
6 liberato astutamente di Me 
Konlay, cppoi. dopo aver fatto 
fuori anche II portiere, ha se­
gnato il gol dell'uno a zero a 
rete sguarnita. 

Potete immaginare l'esplo­
sione del •Dall'Ara» ove già la 
tifoseria aveva inneggiato a Ra­
dice e ai suoi. Tutti consapevo­

li, ad esempio, che II campio­
ne ungherese era sceso in 
campo in condizioni precarie. 

Ma l'ingranaggio funziona­
va: agli scozzesi nemmeno le 
briciole d'una azione. Con un 
Bonlni in gran vena, con un 
Mariani portato pio avanti a so­
stenere Campione eppure bra­
vissimo anche in quel compi­
to, con Cabrini sempre padro­
ne della fascia sinistra. 

Un Bologna solido a centro­
campo con Verga e Notariste-
lano ben disposti, diligente 
dietro con Tncella e, come 
sempre, superbo nel suo per­
no, cioè in villa stavolta col sei 
di maglia, ma sempre marca­
tore implacabile di Robertson, 
mentre sull'altra punta scozze­
se ha agito in continuità Bion­
do, giocatore portato all'acro­
bazia. Di quelli che si fanno 
sempre sentire dall'avversario. 

Poi, nella ripresa, è venuto 
dentro anche Poli (al posto di 
Campione) e le cose sono an­
che migliorate. Al 73' il due a 
wro. Corner di Cabrini, palla a 
Detan (dall'altra parte) luon-
causa un difensore e tiro del­
l'ungherese. Palla su Villa che, 
di piatto destro ha deviato in 
rete. Il terzo gol7 Tutto di Ma­
riani, a sei minuti dal termine. 
Di Verga H traversone, di Ma­
riani appunto la galoppata ver­
so l'obbiettivo. Galoppata con­
clusa con una. gran botta raso­
terra. Potete immaginare gli 
applausi. 

JUVENTUS-A. VIENNA 4-0 

JUVENTUS: Tacconi 6. Napoli 6. Dario Bonetti 6. Corlni 6. Julio 
Cesar 6.5 (dal 64' Luppi 6), De Agostini 6, Heassler s.v. (dal 23' 
Galla 6). Alessio 6.5. Schlllaci 6, Baggio 7.5. DI Canio 5.5. (12 
BonaJutl. 13 De Marchi. 14 Fortunato). 
A, VIENNA: Vyohlfart 5.5,. Aigner 6,-Sekarltogiu 5, Frjnd 5,Zsak 
'6,1Hoermann 6, Piova 6, Milewski 5.5 (dal 63' Prosenlk). Sch-
nelder 4. Stoeger 5. Nasenthuttl 4 (dal 63' Floegel 6). 
ARBITRO: Caller (Svizzera) 6. 
RETI: Alessio al 2', Baggio su rigore al 21', Baggio al 48', Bag­
gio al 53'. 
NOTE: Terreno In ottima condizioni, serata fredda. Spettatori 
12.082, incasso 331 milioni 824mlla lire. 

TULLIO PARISI 

t a l TORINO. Destino gramo 
delle Coppe: segnare troppo in 
trasferta all'andata è quasi una 
colpa, perché si rischia poi di 
annoiare l tifosi e di togliere in­
teresse alla partita di ritomo. 
Alla Signora è successo due 
volte quest'anno: contro l'Au­
stria Vienna si è ripetuta pun­
tualmente la storia vissuta con 
lo Sliven. La Juve. poi, ha fatto 
anche...di peggio, sbloccando 
il risultato dopo due minuti 

con Alessio, che ha sfruttato 
un invito di Schillacl battendo 
con un rasoterra il portiere 
Wohlfatt. A questo punto, an­
che la minima resistenza psi­
cologica dell'avversario è sal­
tata. Per i ragazzi di Prohaska, 
il proposilo di fare almeno bel­
la figura per farsi perdonare 
quella pessima di Vienna, 6 ri­
partito da meno S, davvero 
troppo per rendere credibile il 
resto della partita. A riservare 

qualche sorpresa agli incalliti e 
sparuti tifosi della Signora, ci 
ha pensato Maifredi, con alcu­
ne trovatine quantomeno cu­
riose. Dopo avere annunciato 
l'esperimento del libero, ha ri­
nunciato, lasciando addinttura 
fuori Fortunato, il predestinato 

"a tale ruolo Poi, il tecnico ha 
cavato fuori dal cilindro un Ju­
lio Cesar in perfetta salute, do­
po averlo dichiarato alla vigi­
lia, fuori uso per una distorsio­
ne al ginocchio. Ognuno, in­
somma, si divelle come può. 
Baggio ha cominciato uno 
show personale fatto di delizie 
di ogni genere, mettendocela 
tutta per divertire il pubblico. 
Prima ha colpito una traversa, 
poi è andato a segno tre volte. 
La pnma su un ngore guada­
gnato da Di Canio che si era in­
cuneato in dribbling nell'area 
ospite. Nel frattempo Haessler 
(23') era uscito per una botta 
dopo uno scontro con Zsak e 
anche Galia ha avuto la sua 
fetta di passerella. Per il tede­
sco, comunque, niente di gra­
ve. La ripresa è stata un conto 
alla rovescia in attesa solo del 
(ischio finale, ravvivato dal 
quarto gol di Baggio. 

Giannini apre la strada, Voeller completa su rigore 

C'è anche un Principe 
nella favola a lieto fine 
ROMA-VALENCIA 2-1 
ROMA: Zlnattl 6; Tempestili! 6. Nela 6; Berthold 6, Aldalr 6.5. 
Comi 6: Piacentini 8.5, Di Mauro 6.5, Voeller 6, Giannini 6 (64' 
Satsano 6 5). Rizziteli! 6.5 (89' Pellegrini sv). (12 Alidori, 13 
pellegrini, 14 conti, 16muzzi). 
VALENCIA: Oehotorena 6; Quique 6, Boro 6; Arias 5, Glner 5, 
Bosslo 6 (60' Cuxart sv): Eloy 6, Roberto 6, Penev 6 5, Fernan­
do 6.5, Zurdi 5 (59' Fenoli 6). (12 Camarasa, 13 Sempere (se­
condo portiere), 14 Arroyo). 
ARBITRO' Biguet ((rancia) 6. 
RETI: 36' Giannini, 63' Voeller (rigore), 71' Fernando (rigore). 
NOTE: angoli 6 a 2 per il Valencia. Serata fredda, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Tempestilll. Boro, Glner e Salga­
no. Spettatori 47.825, Incasso lire 1.092.492.000. 

STEFANO BOLORINI 

fami ROMA C'è molto doping 
nell'aria gelida dell'Olimpico. 
In curva Sud viene esposto uno 
striscione che sintetizza gli 
umori della gente romanista: 
«Gaucci, Ciampico e Matane-
se, andate a quel paese». Molto 
chiaro. E poi ci sono i cori per 
Carnevale e Peruzzi, destinati 
ad accompagnare le vicende 
di una partita che la Roma vin­
ce con qualche bnvido nel fi­
nale. Ma di questi tempi non 
conviene sottilizzare troppo' 
per i giallorossi era importante 
vincere e dare una scrollata al 
macigno che ha rischiato di 
farla franare. Missione com-

Eiuta. il 2-1 ci sta, e da oggi 
ianchi può allargare il sorriso 

dopo i crucci di un ottobre di 
angosce. L'inizio dei gialloros­
si e quello che ci si aspettava, 
poco agonismo e molta atten­

zione. Il risultato dell'andata 
consente alla squadra di Bian­
chi di imposi ire una gara tran­
quilla. Gli spagnoli cercano di 
prendere in mano il gioco, ma 
è ancora la Roma a scaldare il 
suo pubblico: Berthold se ne 
va in contropiede, crossa al 
centro, dove Voeller vuole imi­
tare Maradona, colpendo il 
tallone cpn la mano in tuffo, 

iguet dà un'occhiataccia al 
tedesco, che si scusa. Il primo 
tiro in porta del Valencia aimva 
al 20' punizione dal limite, il 
tiro di Roberto si infila in un 
buco della barriera, ma Zinetti 
para. Al 32' Valencia sfiora di 
un amen il gol: Zurdi entra in 
atea, cross, liscio di Comi, Zi-
netti ci pensa su. arriva Eloy. 
che manda fuori da due metri. 
Segna invece la Roma, al 36': 
Di Mauro anticipa tutti a cen­

trocampo, galoppa veloce ver­
so l'area, lancio per Rizziteiii, il 
pallone schizza a Giannini, 
che aspetta l'uscita di Oehoto­
rena e lo infila di piatto sulla 
destra Al 43' Giner alferra per 
la maglia Rizziteli! e lo mette 
giù: forse è rigore, ma Biguet 
non è d'accorcio. La ripresa 
inizia con il Valencia a grattare 
la difesa romanista. Subito due 
pericoli per Zinetti, con Rober­
to protagonista. Al 6' il numero 
otto spagnolo riceve un ap­
poggio di testa di Penev e vie­
ne anticipato di un soffio da 
Comi, poi, due minuti dopo, su 
punizione di Fernando colpi­
sce di testa, ma il tiro è debole 
e centrale. Al 65' il raddoppio 
romanista: Berthold lancia 
Voeller, il tedesco viene antici­
pato, si inserisce Rizziteli!, che 
viene messo giù da Boro. Rigo­
re, tira Voeller Oehotorena 
spiazzato, pallone a mezz'al­
tezza. Cinque minuti ed è ngo­
re per il Valencia: azione con­
fusa nell'area romanista. Pia­
centini si scontra con Fenoli. 
Fernando fa secco Zinetti. Par­
tita che sì riapre e diventa catti­
vella. I giallorossi perdono il fi­
lo del gioco, subiscono l'assal­
to e tremano, ma portano in 
fondo la vittoria. Poi tanno i 
conti. Giannini in infermeria e 
Viola che cerca il ravvicina­
mento con Matarrese. L'obiet­
tivo del presidente romanista 
resta uno sconto (la grazia) 
per quell'assurda vicenda di 
doping. 
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